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In breve
Domodossola
Addio a Manuela Dini
�È stato celebrato ieri po-
meriggio in collegiata il fune-
rale di Manuela Dini, 54 anni.
Il padre per anni era stato il
titolare di una pompa di ben-
zina in centro a Domodosso-
la. Dini oltre al marito Rena-
to e alla figlia Valentina, la-
scia la gemella Margareth e il
fratello Elvis, del negozio
«Elvis Gomme». [C. AT.]

Omegna
Scegliere la scuola 

�Appuntamento col salo-
ne dell’orientamento per co-
noscere l’offerta formativa
delle scuole superiori cusia-
ne oggi dalle 10 alle 16 al Fo-
rum di Omegna. L’iniziativa,
rivolta agli studenti di terza
media, arriva dal liceo Go-
betti, dal Dalla Chiesa-Spi-
nelli, da Enaip e Vco Forma-
zione col supporto dell’asses-
sorato all’Istruzione del co-
mune. Lo scopo è fornire ai
ragazzi gli elementi per sce-
gliere il percorso scolastico a
loro più confacente. [V. A.]

Stresa
In bici su vecchi sentieri

�Ritrovo domani mattina
davanti all’asilo di Magogni-
no per una giornata in moun-
tain bike alla scoperta dei
vecchi sentieri tra Vergante,
Stresa e Mottarone rispolve-
rati dai Cips, i volontari del
Comitato indipendente puli-
zia sentieri. Appuntamento
alle 9: le iscrizioni, a offerta
libera con colazione inclusa,
si fanno sul posto. All’escur-
sione guidata partecipano
atleti della mountain bike ma
- sottolineano gli organizza-
tori - è adatta a tutti, alle fa-
miglie in particolare. [C. P.]

H
a «rotellato» chilome-
tri e chilometri in tut-
ta la sua vita, prima

con quella timidezza di un
bambino che ha dovuto con-
dividere il proprio spazio con
una quattro ruote del tutto
particolari, poi da uomo cu-
rioso del mondo e desideroso
di avventure. Fabrizio Marta,
47 anni, è in carrozzina dal-
l’infanzia per una malattia
ossea, l’osteogenesi imper-
fetta, ma questo non lo ha
mai precluso dal prendere
bagagli, taccuino e - ovvia-
mente - la sua «quattro ruo-
te» e partire accumulando
sogni, desideri e scoperte. 
Ha scritto sempre e tanto

il «viaggiatore rotante» di
Villadossola, testimoniando
le sue vicissitudini, prima nei
blog personali, poi ricavan-
dosi uno spazio sulla rivista
Vanity Fair e infine nel primo
libro, appena pubblicato con
Aliberti compagnia editoria-
le di Reggio Emilia. «Il bam-
bino dalle ali di cristallo» è
una biografia, un intreccio di
narrazione degli 8.500 chilo-
metri che nel 2012 ha percor-
so in lungo e in largo per l’Ita-
lia, ma è anche uno sguardo
al passato, quello del fragile
bambino che ha dovuto im-
parare a condividere con una
malattia che in ogni momen-
to poteva mettere in discus-
sione tutto. 

«Ero un bimbo diverso»
«Ero, e sono, da maneggiare
con cura - ironizza Marta -.
Chi ha l’osteogenesi imper-
fetta va incontro a un’incre-

rario alla scoperta dell’Italia in
carrozzina durato 40 giorni,
raccontato nel libro. 
«Questo tour è nato con

l’idea di narrare il tragitto dal
mio punto di vista per il maga-
zine Vanity Fair - dice Marta,
soprannominato Rotex - con il
fotografo Vito Raho abbiamo
testimoniato luoghi e persone,
perché un viaggio è anche in-
contro con l’altro, molti anche i
disabili in cui mi sono rispec-
chiato. Da qui la nascita del
progetto Rotellando che porto
avanti tuttora. Sono promoto-
re di tematiche di sensibilizza-
zione al turismo accessibile
anche attraverso la mia asso-
ciazione. Abbiamo condotto
progetti nelle scuole, mostre e
incontri pubblici». 

«Turismo per tutti»
Da ambasciatore di Turisma-
bile, un progetto della Regio-
ne Piemonte, Marta è diven-
tato presidente di Isitt, l’isti-
tuto italiano per il turismo per
tutti. «E’ una realtà che si oc-
cupa di promuovere la cultura
del turismo accessibile per-
ché possa diventare una te-
matica di business con vendi-
ta di pacchetti turistici, sug-
gerimenti di guide e di percor-
si accessibili, segnalazioni di
alberghi. Vorremmo non re-
stasse solo un discorso socia-
le» conclude Rotex. 
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Villadossola, esperienza raccontata in un’autobiografia

“Viaggiando ho imparato
a vivere con fragilità”
La storia di Rotex: “Il mio limite è diventato opportunità”

La lotta
alle barriere

Fabrizio
Marta

ha 47 anni
e dall’infanzia
è su una sedia

a rotelle
a causa di una 

osteogenesi
imperfetta

Nei suoi
viaggi ha 

documentato
anche le 

difficoltà
delle persone

disabili

CINZIA ATTINÀ
VILLADOSSOLA

Personaggio

«Da quando ho potuto ho sem-
pre viaggiato tanto, anche da
solo - racconta Marta che ap-
pena può lasciare l’ufficio dove
lavora come impiegato prende
un biglietto e parte -. Ho cerca-
to di sensibilizzare all’abbatti-
mento non solo delle barriere
architettoniche ma anche di
quelle culturali, e nel contem-
po provare a chi ha problemi di
mobilità che si può viaggiare.
Per prima cosa però l’ho dimo-
strato a me, esplorando ho sco-
perto me stesso e le mie possi-
bilità. Ho usato la mia disabili-
tà in positivo, invece di nascon-
derla è diventa un’opportuni-
tà». Così come lo è stato l’itine-

dibile fragilità ossea. Soprat-
tutto fino al raggiungimento
dell’età adulta, bastava un lie-
ve trauma e un femore, un
omero o qualsiasi altro osso
poteva rompersi. Gli altri ave-
vano la libertà di usare il corpo
come volevano, a me bastava
un movimento sbagliato che il
pericolo era in agguato: don-
dolare le gambe, o addirittura
alzare un peso da due chili». 
Ma il desiderio di indipen-

denza è sempre stato più forte
di tutto e ammalatosi di «viag-
gite» nessuna barriera ha più
fermato Marta. Dal Sud Ame-
rica, a New York fino all’Au-
stralia, ma anche in crociera.

Omegna, lavori all’esterno del liceo Gobetti

Riapre il cantiere dell’auditorium
Ma servono soldi per gli arredi
Dopo anni di stop è stato ria-
perto il cantiere dell’audito-
rium del liceo Gobetti di
Omegna. I lavori sono ripresi
in questi giorni a opera della
Provincia e riguardano la si-
stemazione dell’area esterna
compresi gli infissi. Si tratta
di interventi per un importo,
a ribasso d’asta, di 360.000
euro che metteranno in sicu-
rezza l’edificio, evitando an-
che quell’immagine di ab-
bandono che lo ha accompa-
gnato sino a oggi.
Complessivamente il co-

sto ammonta a 620 mila eu-
ro, comprensivi di Iva, spese
di progettazione e altri oneri.
Di questa somma 500.000
euro arrivano dalla Fonda-
zione Cariplo grazie a un
bando emblematico maggio-
re e altri 120.000 messi a di-
sposizione dalla Provincia. «I
lavori dovrebbero concluder-
si entro fine anno - dice l’in-
gegnere Danilo Recupero,
responsabile del settore
Opere pubbliche della Pro-
vincia -: riguardano tutta
l’area attorno all’auditorium
compresi illuminazione, in-
gresso e infissi. È previsto
anche il completamento del
riscaldamento a pavimento».

Opere da completare
In programma andrà poi
messo il completamento de-
gli altri interventi di natura
edilizia e impiantistica, com-
presa la zona bar e i servizi

igienici. «La ripresa del cantie-
re è un altro tassello importan-
te che va al suo posto - aggiun-
ge il presidente della Provincia
Stefano Costa -. C’è stata la
buona volontà di tutti: la Fon-
dazione Cariplo ha dimostrato
grande disponibilità e sensibi-
lità e ha capito i problemi della
Provincia. Adesso resta la par-
te forse più complessa: com-
pletare l’auditorium con gli ar-
redi, gli impianti, a cominciare
dall’insonorizzazione, e tutti
gli altri servizi e allestimenti 
che una struttura di questo ti-
po necessita». 
Più o meno la cifra mancan-

te si aggira attorno al milione

di euro. Si confida ancora nelle
fondazioni bancarie, ma anche
in una sinergia con il Comune
dal momento che l’auditorium
una volta completato sarà an-
che della città grazie ai 350 po-
sti a disposizione. La maggior
soddisfazione arriva però dal
liceo che attende da quattro
anni. «Finalmente con queste
opere viene migliorato l’aspet-
to estetico dell’intero comples-
so scolastico - spiega la diri-
gente Michela Maulini -. Au-
spico che i lavori vengano com-
pletati nel tempo previsto e si
possa poi cominciare a pensa-
re agli interni». [V. A.]
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I lavori dovrebbero concludersi entro fine anno

Fabrizio Marta
Si intitola «Il bambino

dalle ali di cristallo» il libro 
autobiografico di Rotex


